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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce 
misure di accompagnamento a favore dei paesi aderenti al protocollo dello zucchero 
interessati dalla riforma del regime comunitario in questo settore
(COM(2005)0266 – C6-0210/2005 – 2005/0117(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2005)0266)1,

– visti l'articolo 251, paragrafo 2, e l'articolo 179 del trattato CE, a norma dei quali la 
proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C6-0210/2005),

– visto l'articolo 51 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per lo sviluppo e i pareri della commissione .... e della 
commissione ... (A6-0000/2005),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 
modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 

(3) In virtù del protocollo zucchero, che 
figura nell'allegato V dell'Accordo di 
partenariato ACP-CE, diversi paesi ACP 
hanno potuto esportare il loro zucchero 
nella UE. Con ogni probabilità la riforma 
modificherà significativamente le 
condizioni di mercato per questi paesi.

(3) In virtù del protocollo zucchero, che 
figura nell'allegato V dell'Accordo di 
partenariato ACP-CE, diversi paesi ACP 
esportano il loro zucchero nella UE. La
riforma modificherà significativamente le 
condizioni di mercato per questi paesi.

Emendamento 2

  
1 Non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale.
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Considerando 4

(4) Il processo di adeguamento dei paesi 
del protocollo zucchero a queste nuove 
condizioni di mercato potrebbe rivelarsi
complesso, tenuto conto dell'importanza 
socioeconomica del settore e dell'elevato 
grado di dipendenza dal mercato UE per 
diversi di questi paesi.

(4) Il processo di adeguamento dei paesi 
del protocollo zucchero a queste nuove 
condizioni di mercato sarà complesso, 
tenuto conto dell'importanza 
socioeconomica e del ruolo 
multifunzionale del settore e dell'elevato 
grado di dipendenza dal mercato UE per 
diversi di questi paesi.

Motivazione

In molti paesi ACP la produzione di zucchero è funzionale allo sviluppo rurale e sociale, ma 
anche alla salvaguardia dell'ambiente. 

Emendamento 3
Considerando 6

(6) È necessario prestare rapidamente
assistenza ai paesi del protocollo zucchero 
al fine di assicurare il buon esito della loro 
transizione alle nuove condizioni, in piena 
complementarità con l'aiuto in corso di 
attuazione.

(6) È fondamentale prestare assistenza ai 
paesi del protocollo zucchero con la 
massima rapidità possibile, al fine di 
assicurare il buon esito della loro 
transizione alle nuove condizioni, in piena 
complementarità con l'aiuto in corso di 
attuazione.

Emendamento 4
Considerando 7

(7) Di conseguenza è opportuno concedere 
un aiuto finanziario e tecnico, compreso 
eventualmente il sostegno di bilancio, 
complementare rispetto a quello previsto 
nell'ambito dell'accordo di partenariato 
ACP-UE, ai paesi del protocollo zucchero 
affinché possano adeguarsi alle nuove 
condizioni di mercato, proponendo un 
ampio ventaglio di aiuti per tenere conto 
delle diverse situazioni tra i paesi e anche 
in seno ad uno stesso paese. Tale aiuto 
dovrebbe comprendere l'aumento della 
competitività del loro settore dello 
zucchero di canna, lo sviluppo di attività 
economiche sostitutive e i mezzi per far 

(7) Di conseguenza è necessario concedere 
un aiuto finanziario e tecnico, compreso 
eventualmente il sostegno di bilancio, 
complementare rispetto a quello previsto 
nell'ambito dell'accordo di partenariato 
ACP-UE, ai paesi del protocollo zucchero 
affinché possano adeguarsi alle nuove 
condizioni di mercato, proponendo un 
ampio ventaglio di aiuti per tenere conto 
delle diverse situazioni tra i paesi e anche 
in seno ad uno stesso paese. Tale aiuto 
deve comprendere l'aumento della 
competitività del loro settore dello 
zucchero di canna, lo sviluppo di attività 
economiche sostitutive e i mezzi adeguati 
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fronte alle conseguenze sociali, ambientali 
ed economiche più ampie determinate dalla 
riduzione del contributo del settore dello 
zucchero alle loro economie, oppure un 
insieme di tali misure.

per far fronte alle pesanti conseguenze 
sociali, ambientali ed economiche più 
generali determinate dalla riduzione del 
contributo del settore dello zucchero alle 
loro economie, oppure un insieme di tali 
misure.

Emendamento 5
Articolo 3, paragrafo 3

3. Le domande devono essere basate su una 
strategia di adeguamento completa e 
pluriennale, elaborata dal paese interessato 
conformemente all'articolo 4, di concerto 
con tutte le parti interessate.

3. Le domande devono essere basate su una 
strategia di adeguamento completa e 
pluriennale, elaborata dal paese interessato 
conformemente all'articolo 4, di concerto 
con tutte le parti interessate. La strategia di 
adeguamento pluriennale potrà 
comprendere azioni in fase di 
realizzazione nonché tener conto delle 
conseguenze finanziarie attuali e future 
dei piani sociali già realizzati, all'esplicita 
condizione che le azioni e i piani sociali in 
questione vadano chiaramente nella 
direzione degli obiettivi di cui all'articolo 
4, paragrafo 1, del presente regolamento. 

Motivazione

I paesi ACP che hanno già preso provvedimenti per adattare la filiera dello zucchero in vista 
della riforma dell'organizzazione comune di mercato dello zucchero non devono essere
penalizzati. È essenziale che le azioni in fase di realizzazione beneficino del sostegno 
comunitario, a condizione che vadano chiaramente nella direzione di un rafforzamento della 
competitività del settore dello zucchero e della canna da zucchero e che si tratti di un 
processo sostenibile, di una diversificazione economica nelle zone dipendenti dallo zucchero 
e/o della gestione delle conseguenze più ampie del processo di adeguamento. Nello stesso 
spirito, è parimenti fondamentale che l'Unione europea si faccia carico delle implicazioni 
finanziarie dei piani sociali già realizzati che vanno nella direzione degli obiettivi definiti dal 
presente regolamento.

Emendamento 6
Articolo 5, paragrafo 4

4. L'assistenza fornita in base al presente 
regolamento costituisce un complemento e 
un rafforzamento dell'assistenza fornita 
da altri strumenti di cooperazione allo 

4. L'assistenza fornita in base al presente 
regolamento, essendo di natura diversa, è 
indipendente dall'assistenza fornita da 
altri strumenti di cooperazione allo 
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sviluppo. sviluppo.

Emendamento 7
Articolo 7, paragrafo 2

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al 
presente paragrafo, si applicano gli articoli 
4 e 7 della decisione 1999/468/CE, tenendo 
conto delle disposizioni dell'articolo 8 della 
stessa. Il periodo di cui all'articolo 4, 
paragrafo 3, della decisione 1999/468/CE è 
fissato a 30 giorni.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al 
presente paragrafo, si applicano gli articoli 
4 e 7 della decisione 1999/468/CE, tenendo 
conto delle disposizioni dell'articolo 8 della 
stessa. Il periodo di cui all'articolo 4, 
paragrafo 3, della decisione 1999/468/CE è 
fissato a 30 giorni. È rispettato il diritto del 
Parlamento europeo ad essere 
periodicamente informato conformemente 
all'articolo 7, paragrafo 3 della suddetta 
decisione. 

Motivazione

È opportuno ricordare che il Parlamento deve essere necessariamente informato delle misure 
prese nel quadro del comitato di gestione di cui all'articolo 7, paragrafo 2. 

Emendamento 8
Articolo 8

L'importo di riferimento finanziario per 
l'attuazione del presente regolamento è di 
40 milioni di EUR.

L'importo di riferimento finanziario per 
l'attuazione del presente regolamento è di 
80 milioni di EUR.

Motivazione

L'importo previsto dalla proposta di regolamento è nettamente insufficiente e non permette ai 
paesi ACP toccati dalla riforma del regime comunitario nel settore dello zucchero di 
realizzare i pesanti programmi di adeguamento necessari per il buon esito della transizione 
alle nuove condizioni di mercato.  

Emendamento 9
Articolo 11, paragrafo 3

3. Qualora lo strumento di cooperazione 
allo sviluppo e di cooperazione economica 
non sia entrato in vigore il 1° gennaio 
2007, la Commissione è autorizzata a 
prorogare la validità del presente 

3. Qualora lo strumento di cooperazione 
allo sviluppo e di cooperazione economica 
non sia entrato in vigore il 1° gennaio 
2007, il periodo di validità del presente 
regolamento è prorogato sino all'entrata 
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regolamento e ad adottare altre misure 
necessarie.

in vigore del suddetto strumento; in tal 
caso l'importo annuale di riferimento 
finanziario è pari al doppio dell'importo 
adottato per l'esercizio 2006.

Motivazione

È indispensabile prevedere la proroga del periodo di validità del presente regolamento 
qualora il 1° gennaio 2007 non sia entrato in vigore lo strumento di cooperazione allo 
sviluppo e di cooperazione economica, così da evitare che il finanziamento dei programmi di 
adeguamento sia sospeso per vari mesi. È questo il motivo per cui, in tale caso, il periodo di 
validità del regolamento in esame sarà prorogato automaticamente, con un importo annuale 
di riferimento finanziario pari al doppio dell'importo adottato per l'esercizio 2006.
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MOTIVAZIONE

1. Il contesto della proposta di regolamento

Nel luglio 2004, nella sua comunicazione al Consiglio e al Parlamento europeo intitolata 
"Realizzazione di un modello agricolo sostenibile per l'Europa mediante la riforma della PAC 
– riforma del settore dello zucchero" (COM(2004)0499), la Commissione si è impegnata a 
sostenere il processo di adeguamento nei paesi firmatari del protocollo sullo zucchero che 
avrebbero risentito della futura riforma dell'organizzazione comune di mercato (OCM) dello 
zucchero. Nel gennaio 2005 la Commissione ha delineato le grandi linee delle sue proposte di 
sostegno nel documento di lavoro intitolato "Piano d'azione sulle misure di accompagnamento 
a favore dei paesi firmatari del protocollo zucchero interessati dalla riforma del regime 
comunitario dello zucchero" (SEC(2005)0061) - documento che è stato discusso con i paesi 
firmatari del protocollo zucchero. Infine, il 22 giugno 2005 la Commissione ha presentato una 
proposta di regolamento "che stabilisce misure di accompagnamento a favore dei paesi 
aderenti al protocollo dello zucchero interessati dalla riforma del regime comunitario in 
questo settore" (COM(2005)0266). Tale proposta contempla misure di assistenza a sostegno
del processo di adeguamento nei paesi ACP firmatari del protocollo zucchero.

La proposta è legata alla proposta di regolamento del Consiglio relativo all'organizzazione 
comune dei mercati nel settore dello zucchero (COM(2005)0263), anch'essa pubblicata il 22 
giugno 2005, concernente la riforma del regime comunitario del settore dello zucchero, che 
risale a 37 anni fa.

2. Contenuto del regolamento

La proposta di regolamento abbraccia i 18 paesi ACP aderenti al protocollo sullo zucchero 
che attualmente esportano tale prodotto verso l'Unione europea.

L'obiettivo del regolamento è quello di istituire un regime di aiuti finanziari e tecnici a 
sostegno del processo di adeguamento nei paesi firmatari del protocollo interessati dalla 
futura riforma dell'OCM del settore dello zucchero. La finalità è quella di fornire un aiuto 
complementare ai paesi in questione, che risentiranno in modo considerevole della riforma, 
onde consentire loro di ristrutturare la propria industria dello zucchero o di diversificare la 
propria economia, nonché di far fronte alle pesanti conseguenze sociali, economiche e 
ambientali di tali cambiamenti.

Accanto a queste misure di aiuto allo sviluppo, la Commissione si è impegnata anche a 
introdurre misure commerciali per aiutare i paesi del protocollo zucchero ad adeguarsi alla 
nuova situazione, misure che saranno adottate nel quadro dei negoziati sugli accordi di 
partenariato economico.

Le misure di accompagnamento proposte discendono da quanto segue:

● nel quadro dell'accordo di Cotonou la Comunità si è impegnata ad assistere i paesi ACP 
nel loro percorso verso la riduzione della povertà e lo sviluppo sostenibile;
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● con il piano d'azione dell'Unione europea a sostegno dei prodotti agricoli di base nei paesi 
in via di sviluppo adottato nell'aprile 2004 (COM(2004)0089), l'UE si è impegnata ad 
assistere i paesi dipendenti da prodotti agricoli di base come lo zucchero a far fronte alle 
difficoltà attraversate da tali settori;

● infine, in risposta alla proposta di riforma della Commissione, i paesi ACP stessi hanno 
sollecitato l'adozione di programmi di adeguamento.

Il regolamento in esame propone un regime di aiuti articolato su un periodo di otto anni, 
tenuto conto della complessità della ristrutturazione e del processo di diversificazione che i 
paesi in questione dovranno affrontare. Il regolamento costituirà pertanto costituire la base 
giuridica dell'aiuto che sarà accordato nel 2006, cui farà seguito una dotazione specifica nel 
quadro delle prospettive finanziarie 2007-2013, finanziata dalla componente sviluppo dello 
"Strumento di cooperazione allo sviluppo e di cooperazione economica". Qualora tale 
strumento non entrasse in vigore il 1° gennaio 2007, la proposta prevede la proroga del 
periodo di validità del regolamento.

Secondo i termini della proposta, il sostegno comunitario si baserà su una strategia 
pluriennale di adeguamento specifica per ciascun paese, elaborata dal paese interessato di 
concerto con la Commissione. Per beneficiare dell'aiuto comunitario, la strategia dovrà 
perseguire obiettivi precisi. Il criterio fondamentale dovrà essere quello della sostenibilità 
della strategia stessa a lungo termine, tenuto conto in particolare delle prospettive di 
redditività del settore dello zucchero o di altri settori alternativi nelle future condizioni di 
mercato. Inoltre, la strategia dovrà rispondere per ciascun paese anche all'obiettivo più 
generale dello sviluppo e della creazione di un ambiente favorevole alla crescita economica e 
alla riduzione della povertà. L'attuazione della strategia non sarà finanziata unicamente dagli 
aiuti comunitari, ma anche dai governi nazionali, dall'industria dello zucchero e/o da altri 
donatori o istituti finanziari.

Quanto alla forma degli aiuti, sarà privilegiato un sostegno di bilancio (settoriale), anche se 
potrà essere preso in considerazione anche l'aiuto ai programmi, in funzione della situazione 
di ciascun paese. È tuttavia fondamentale che tale aiuto sia complementare ad altri strumenti 
di assistenza, nella fattispecie agli accordi di partenariato economico.

L'importo di riferimento proposto per l'esercizio 2006 è di 40 milioni di euro. Nell'ambito di 
tale importo globale, la Commissione prevede di fissare "l'importo massimo disponibile per 
ciascun paese del protocollo zucchero" "in funzione dei bisogni di ciascun paese e in
particolare degli effetti della riforma sul settore dello zucchero nel paese in questione e 
dell'importanza del settore nell'economia".

3. Il protocollo sullo zucchero

Gli accordi specifici sul commercio dello zucchero tra gli Stati membri dell'UE e le loro ex 
colonie hanno radici storiche antiche. Nel 1975 tali accordi sono stati integrati nel protocollo 
sullo zucchero concluso tra 18 paesi ACP e l'Unione europea nel quadro del partenariato 
ACP-UE, attraverso le vecchie convenzioni di Lomé e l'attuale accordo di Cotonou. 
Conformemente a quest'ultimo, l'Unione europea si è impegnata ad acquistare e ad importare 
dai paesi in questione determinati quantitativi di zucchero di canna a prezzi garantiti. Di 
conseguenza, il mercato dell'UE assicura attualmente a tali paesi circa il 70% delle entrate 
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derivanti dal settore dello zucchero e assorbe circa il 40% delle loro esportazioni di zucchero, 
anche se tali cifre variano da regione a regione. Ad esempio, i paesi dei Caraibi e del Pacifico 
firmatari del protocollo sullo zucchero e l'isola di Maurizio dipendono dal mercato europeo in 
misura molto maggiore dei paesi africani. L'accesso privilegiato ha influenzato gli 
investimenti realizzati nei paesi ACP ed ha avuto pertanto un peso molto significativo sulla 
loro situazione economica e sociale.

La proposta di riforma dell'organizzazione comune di mercato del settore dello zucchero 
dovrebbe ridurre considerevolmente il prezzo comunitario dello zucchero, e di conseguenza i 
prezzi garantiti pagati ai paesi ACP aderenti al protocollo zucchero. In molti casi le nuove 
condizioni di mercato avranno verosimilmente profonde ripercussioni economiche, sociali e 
persino ambientali. La Guyana, dove la produzione di zucchero rappresenta il 17% del PIL e 
dà lavoro a circa 35.000 persone, costituisce un chiarissimo esempio di paese negativamente 
colpito dalla riforma comunitaria, che dovrebbe portare alla chiusura di due zuccherifici e alla 
perdita diretta di 8.000 posti di lavoro. I paesi ACP calcolano che la proposta dell'Unione 
determinerà complessivamente per le loro economie perdite annue dell'ordine di 400 milioni 
di euro. Come hanno dichiarato vari dirigenti ACP, la riforma è troppo rapida e troppo 
profonda ed entra in vigore troppo presto. I paesi ACP preferirebbero una riduzione di prezzo 
meno significativa, tempi di attuazione più lunghi e un'entrata in vigore differita, non prima 
del 2008.

4. La posizione del relatore

La dimensione interna della riforma dell'OCM dello zucchero susciterà sicuramente un 
dibattito su varie questioni, fra cui quelle dell'entità delle riduzioni di prezzo, delle modalità di 
attuazione della riforma stessa e delle compensazioni a favore degli agricoltori europei. Tali 
aspetti saranno trattati dalla commissione per lo sviluppo nel quadro del parere della on. 
Kinnock sulle proposte di riforma all'esame della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo 
rurale.

Per quanto riguarda l'oggetto della presente relazione, ossia le misure di accompagnamento da 
porre in essere nel 2006, il relatore è d'accordo sull'urgenza dell'aiuto da fornire ai paesi 
firmatari del protocollo zucchero per consentire loro di prevenire, per quanto possibile, le 
conseguenze della riforma del settore mediante la riconversione e la ristrutturazione del 
proprio comparto industriale.

Vari paesi firmatari del protocollo sullo zucchero si trovano già in una fase avanzata per 
quanto concerne la definizione della propria strategia nazionale, ed è quindi fondamentale 
fornire loro un'assistenza finanziaria che li ponga nelle condizioni di dare quanto prima 
attuazione a tale strategia, sin dal gennaio 2006. Per i paesi che non hanno ancora messo a 
punto una strategia ad hoc, è essenziale predisporre un'assistenza finanziaria che permetta loro 
di continuare a lavorare alla sua elaborazione nelle condizioni migliori.

Alla luce di quanto sopra, il relatore ritiene che i 40 milioni di euro proposti dalla 
Commissione come importo di riferimento finanziario per l'esercizio 2006 siano
assolutamente inadeguati per far fronte alle esigenze immediate di tali paesi.

Il relatore è consapevole del fatto che la dotazione proposta dalla Commissione per il primo 
anno è una dotazione iniziale, essenzialmente destinata ai paesi più pronti e volta a consentire 
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loro di avviare la realizzazione delle prime misure concrete. Nondimeno, il relatore ritiene che 
essa debba essere aumentata e propone pertanto per il 2006 un importo di 80 milioni di euro.

I paesi ACP che hanno già preso iniziative per adattare la propria industria dello zucchero in 
vista della riforma dell'OCM dello zucchero non dovrebbero essere penalizzati. È essenziale 
che le azioni in fase di realizzazione beneficino del sostegno comunitario, a condizione che
vadano chiaramente nella direzione di un rafforzamento della competitività del settore dello 
zucchero e della canna da zucchero e che si tratti di un processo sostenibile, di una 
diversificazione economica nelle zone dipendenti dallo zucchero e/o della gestione delle 
conseguenze più ampie del processo di adeguamento. Nello stesso spirito, è parimenti 
fondamentale che l'Unione europea si faccia carico delle implicazioni finanziarie dei piani 
sociali già realizzati che vanno nella direzione degli obiettivi definiti dal presente 
regolamento. Per questo motivo il relatore propone che la strategia di adeguamento 
pluriennale possa tener conto delle conseguenze finanziarie attuali e future dei piani sociali 
già realizzati.

È indispensabile prevedere la proroga del periodo di validità del presente regolamento qualora 
il 1° gennaio 2007 non sia entrato in vigore lo strumento di cooperazione allo sviluppo e di 
cooperazione economica, così da evitare che il finanziamento dei programmi di adeguamento 
sia sospeso per vari mesi. In tal caso, i paesi ACP devono ottenere garanzie quanto all'entità 
dell'aiuto accordato per il periodo complementare. È questo il motivo per cui il relatore 
propone che il periodo di validità del regolamento in esame sia prorogato automaticamente, 
con un importo annuale di riferimento finanziario pari al doppio dell'importo adottato per 
l'esercizio 2006.

Infine, i paesi ACP hanno bisogno di previsioni a lungo termine per elaborare in condizioni 
soddisfacenti la strategia pluriennale che l'Unione europea sollecita. È dunque altresì 
indispensabile accertarsi che l'importo previsto dalle prospettive finanziarie per il periodo 
2007-2013 sia adeguato all'ampiezza delle conseguenze della riforma dell'OCM dello 
zucchero in tali paesi e ai costi del relativo adeguamento.


